
5 

 1 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

DETERMINA 

Il sottoscritto Alessandro Bagnoli, nato a Livorno 

(LI) il 08 giugno 1955, codice fiscale BGN LSN 

55H08 E625U, non in proprio, ma nella sua qualità 

di Amministratore Unico della PORTO INDUSTRIALE DI 

LIVORNO S.p.A., con sede legale in Livorno scali 

del Corso n. 5, codice fiscale 80010790493, partita 

I.V.A. 00355670498, munito dei necessari poteri 

conferitigli dallo Statuto Sociale, 

dato atto 

- che come indicato dall’art. 1, comma 7 della 

Legge 190/2012 e come confermato nell’Allegato 3 

alla Delibera ANAC 1064 del 13/11/2019 (Delibera 

di approvazione del PNA 2019/2021 – pubblicata su 

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana Serie 

Generale n. 287 del 07/12/2019) il RPCT deve 

essere individuato dall’organo di indirizzo, di 

norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, 

disponendo le eventuali modifiche organizzative 

necessarie per assicurare le funzioni e poteri 

idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena 

autonomia ed effettività  

- che nel rispetto della normativa vigente in 

materia, si rende necessario procedere alla 

nomina del Responsabile per la Prevenzione della 
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Corruzione e Trasparenza; 

- che come previsto dalla normativa vigente in 

materia, in strutture organizzative di ridotte 

dimensioni, in caso di carenza di posizioni 

dirigenziali, il Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) può 

essere individuato in un dipendente con posizione 

organizzativa o, comunque, in un profilo non 

dirigenziale che garantisca comunque le idonee 

competenze; 

- che con il parere n. 3078 del 20/07/2023 

rilasciato da ANAC circa la nomina del RPCT e 

l’applicabilità della normativa sulla prevenzione 

della corruzione della Spil S.p.A si dispone che 

la Spil S.p.A., possa essere ricondotta nel 

novero delle società in controllo pubblico di cui 

al comma 2 lett. b) d.Igs. 33/2013, tenute - al 

pari delle p.a. — alla piena applicazione della 

I. 190 del 2012 e al d.Igs.33 del 2013. Ciò 

comporta che sia tenuta ad adottare un PTPTC o ad 

integrare il modello 231/2001, a nominare un RPCT 

e ad applicare la normativa sulla trasparenza di 

cui al d.Igs. 33/2013, sia per quanto concerne 

l’organizzazione che per quanto riguarda 

l‘attività di pubblico interesse svolta, con i 
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soli limiti della compatibilità. 

- che l’Amministratore Unico è tenuto ad una 

vigilanza stringente sull’attività svolta dal 

soggetto incaricato RPCT; 

- che il Comune di Livorno, quale Amministrazione 

Controllante della Società potrà vigilare sulla 

corretta adozione delle misure di prevenzione 

della corruzione da parte della Spil. Infatti, la 

vigilanza dell‘amministrazione controllante è 

opportuno sia ancora più stringente nei confronti 

di enti con carenza di personale e per i quali 

occorre comunque assicurare misure di prevenzione 

per arginare eventuali rischi corruttivi; 

-  che l’RPCT deve avere adeguata conoscenza 

dell’organizzazione e del funzionamento 

dell’amministrazione, deve essere dotato della 

necessaria autonomia valutativa, non deve essere 

in una posizione che presenti profili di 

conflitto di interessi e scelto di norma tra i 

dirigenti non assegnati ad uffici che svolgano 

attività di gestione e di amministrazione attiva; 

- che la Spil Spa ha ritardato la nomina dell’RPCT 

in quanto a seguito del parere di ANAC n.3078 del 

20/07/2023 si è reso necessario avviare un 

approfondimento con il nostro consulente 
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incaricato per fornire a tutti i dipendenti con 

qualifica di impiegato una conoscenza della 

normativa in materia di prevenzione della 

corruzione. 

- che al termine di questo approfondimento solo la 

dipendente Stefania Stefanini ha dato la 

disponibilità a ricoprire l’incarico di RPCT; 

- Che la Sig.ra Stefania Stefanini, anche 

attraverso specifici interventi formativi, 

risulta essere in possesso dei requisiti 

individuati dalla normativa per l’esecuzione 

dell’incarico di Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

per tutto quanto sopra rappresentato, 

provvede  

a) a nominare la Sig.ra Stefania Stefanini quale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) per tre anni, con 

decorrenza dal 01/09/2023; 

b) a pubblicare, ai fini della massima trasparenza 

e accessibilità (D.Lgs.33/2013) la presente NOMINA 

sul sito istituzionale della Società, nella sezione 

“Società trasparente – Altri contenuti – 

Prevenzione della corruzione”; 

c) a trasmettere il presente atto di nomina 
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all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

 

Livorno,lì 21 settembre 2023 

 L’amministratore 

Unico 

 (Dott. Alessandro Bagnoli) 
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